
ECONOMIA E LAVORO 

«Pontremolese» 
Un comitato 
per difendere 
la ferrovia 
• • PARMA L'Ente Ferrovie 
dello Stato sembra discono
scere ancora una volt» la prio
rità, la (unzione e l'Importanza 
strategica della linea «Pontre
molese», individuata dal Par
lamento (assieme alla Orte-
Falconara) come linea alter
nativa alla fin troppo conge
stionata Mllano-Bologna-FI-
reme-Roma Per questo moti
vo si è svolta ieri a Parma una 
riunione di rappresentanti del
le Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia, Veneto, Toscana 
• Liguria 

Al termine del lavori l'as
semblea ha votato un ordine 
del giorno che, richiede al mi
nistro dei Trasporti Mamml e 
all'Ente Fs che si Impegnino 
per II linamlamento ed II 
completamento del lavon SI 
è costituito Inoltre un comita
to di coordinamento, con rap
presentanti delle cinque Re
gioni, delle amministrazioni 
provinciali e delle Unionca-
mere, per farsi che le Ferrovie 
mantenganogli impegni presi 
Sembra Infatti che la direzio
ne aziendale non voglia inter
venire finanziariamente sulla 
fratta di valico Berceto-Pon-
tremoli Questa opera rappre
senta Invece la condizione in
dispensabile per l'ammoder
namento, l'efficienza e la fun
zionalità della linea •Pontre
molese». 

La nuova 164 
Rientro 
all'Alfa 
per 6500 
• I ROMA Dopo due setti
mane di cassa Integrazione 
sono rientrali Ieri all'Alfa di 
Arese alili 6500 lavoratori fino 
a Ieri in cassa integrazione 
Con questi nuovi rientri potrà 
finalmente partire a pieno rit
mo la produzione della «164», 
la nuova ammiraglia della «ca
sa del biscione», ora passata 
nell'orbita della Fiat Ripren
de l'attività, dunque, ma quel
lo appena cominciato si an
nuncia un mese difficile dal 
punto di vista sindacale Si do
vranno discutere questioni la
sciale aperte dall'accordo di 
maggio tra cui la sorte di 250 
lavoratori che I azienda vuole 
trasferire a Desio 

Lo sciopero dei «Cobas» 
Il Pei critica l'agitazione del 16 
ma riconosce la specificità 
della condizione di questi lavoratori 
Decisiva l'unità col sindacato 

«Macchinisti, ragioni da capire» 
La decisione dei comitati di coordinamento dei 
macchinisti dì indire un nuovo sciopero il 16 set
tembre continua a suscitare prese di posizione. 
Critiche e polemiche sono venute dai ferrovien del 
compartimento di Bologna, da Cgil-Osl-Uil e Fi-
safs. Sulla questione abbiamo sentito il senatore 
Lucio Libertini, responsabile della sezione traspor
ti della direzione del Pei. 

PAOLA SACCHI 

• • Qua! è la petizione del 
Pel tu questa enacilma agi* 
tulone del >Cobai» delle 
Ferrovie? 
I comunisti considerano con 
grande preoccupazione la si
tuazione che si va determi
nando per due ragioni In pri
mo luogo c'è una netta e pro
fonda divaricazione dal sinda
cato unitario di una parte im 
portante e qualificata dei fer
rovieri In secondo luogo, an
che se lo sciopero autonomo 

dei macchinisti viene realizza
to all'interno delie norme di 
autoregolamentazione, è evi
dente il disagio che crea tra gli 
utenti questo grandmare di 
decisioni di lotta prese a sca
denze diverse dai vari soggetti 
sindacali 

Il Pel, quindi, critica que
sto nuovo sciopero. Resta 
Il tatto che I macchinisti 
non appaiono intenzionati 
a mollare la lotta Intrapre
sa. Come uscire da questa 

situazione? 
Prima di tutto è chiaro che 
non se ne esce se non si rico
noscono le ragioni che stanno 
alla base del movimento, in 
tal senso ci sembra positiva la 
recente apertura detta Flit Cgil 
verso t macchinisti, apertura 
che ci auguriamo si concretiz
zi in fatti positivi È vero che i 
macchinisti sono una catego
ria con precisi e specifici con
tenuti professionali, con pe
santi responsabilità e nschi, 
una categoria decisiva per il 
funzionamento dette ferrovie, 
alta quale sono riservate con
dizioni di lavoro spesso nega
tive o insufficienti, ed è vero 
che tutto ciò finora non ha 
avuto il necessario riconosci
mento La questione che si 
pone è quella di superare que
sto grave limite, in un quadro 
complessivo che non penaliz
zi nessuno e riconosca meglio 
i contenuti professionali di la

voro di ciascuna attività (per 
esempio, il personale viag
giante) Non si tratta dunque 
di condannare lo sciopero del 
16, ma di trovare contenuti e 
piattaforme nvendicative che 
ricostruiscano i rapporti con i 
lavoratori 

Resta 11 tatto che la verten
za del macchinisti si Impo
ne In questo momento co
me la questione centrale. 
Riconoscendo la specifici
tà della categoria non si ri
schia di alimentare spinte 
corporative? 

Dobbiamo renderci conto 
che la situazione di lavoro nel
le ferrovie è assai articolata e 
che si articolerà sempre più 
mano a mano che andranno 
avanti progresso tecnologico 
e riforma Contratti che ri
spondono alle esigenze speci
fiche di singoli settori della 
categona - non solo i macchi
nisti, npeto, ma anche il per

sonale viaggiante e cosi via -
non sono dunque una fuga 
corporativa, ma un'esigenza 
oggettiva Si tratta di soddi
sfarla mantenendo un quadro 
d insieme contrattuale unita
rio In questo senso debbo 
riaffermare che l'ultimo con
tralto dei ferrovien è un buon 
contratto II problema è che 
esso è carente per un certo 
numero di situazioni partico
lari e delicate Del resto lo 
stesso Mancini, il segretario 
generale della Flit Cgil, ha 
ventilato l'idea di un'integra
zione del contratto per i mac
chinisti 

Ma come mantenere l'uni
ta della categoria e quella 
tra I ferrovieri ed 11 resto 
del mondo del lavoro? 

L'unità si mantiene se si evita
no di penalizzare le fasce infe-
non, se si ceano spazi per tut
ti, non negando consistenti 
realtà specifiche Ma più in ge

nerale vorrei sottolineare che 
non si tratta solo di elaborare 
piattaforme nvendicative C'è 
una cnsi di rappresentatività 
del sindacalo, un suo distacco 
dalla realtà produttiva dovuti 
anche ai pesanti condiziona
menti dell unità sindacale 

Sì, ma anche II Pd viene 
criticato dagli stessi ferro
vieri comunisti In alcune 
lettere Inviate aU'-Unltà., 
sostanzialmente per una 
troppo scarsa presenza 
nella vertenza ferrovie... 

In realtà da anni il Pei è la 
forza che maggiormente è 
presente e si batte per il nlan-
cio delle ferrovie e contro le 
distorsioni dell'azienda E pe
ro vero che vi sono limiti sen 
nella nostra iniziativa di mas
sa Proprio a questo tema sarà 
dedicata la nunione nazionale 
del ferrovien comunisti indet
ta per la fine del mese di set
tembre 

"*————— Lo ha stabilito l'assemblea dei lavoratori dell'Italsider 
Da stamane 800 cassintegrati tornano in fabbrica per sollecitare il piano Finsider 

Bagnoli, i sospesi decidono di rientrare 
Tensione nuovamente alta all'ltalsider di Bagnoli» 
In attesa del piano per la siderurgia pubblica pro
messo dai vertici della Finsider, il consiglio di fab
brica ha deciso unilateralmente il rientro degli 800 
operai in cassa integrazione. Già da questa mattina 
dunque c'è l'organico per produrre a pieno regime. 
«No ai taglia espresso anche dal direttivo regionale 
della Cgil. Un'iniziativa del sindaco di Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

m NAPOLI «La vicenda Itat-
slder deve essere affrontala 
con grande serietà e concre
tezza La pnma responsabilità 
deve assumersela la Finsider 
con un piano che renda pro
duttiva la fabbrica di Bagnoli e 
faccia diventare produttivi gli 

ingenti investimenti attuati* 
Cosi Marcello Tocco, mem
bro della segreteria regionale 
della Cgil campana, manifesta 
in forma esplicita I appoggio 
del sindacato all'iniziativa dei 
lavoraton del centro siderur
gico len mattina assemblea 

generale; la decisione era 
nell'aria già da qualche tem
po «Tutti in fabbrica, anche 1 
cassintegrati» Da quest'oggi 
dunque lo stabilimento toma 
a ripopolarsi, il consiglio di 
fabbrica ha proposto - e l'as
semblea ha approvato - il 
rientro in produzione degli 
800 dipendenti attualmente 
sospesi a zero ore Sempre a 
partire da oggi, naturalmente, 
sono bloccati i turni di avvi
cendamento già concordati 
con la direzione aziendale re
lativi al personale colpito dal
la cassa integrazione 

Entro la fine del mese gli 
uomini nuovi della Finsider, 
Gambardella e Lupo, si sono 
impegnati a presentare final

mente un plano strategico per 
la siderurgia pubblica Una 
scadenza attesa, che si canea 
di significato per I quattromila 
«reduci» (sugii oltre diecimila 
dipendenti di dieci anni fa) 
Bagnoli Dice ancora Marcel
lo Tocco «Le fantasiose ipo
tesi che ogni giorno vengono 
affacciate eludono una que
stione di fondo, la responsabi
lità della Finsider e del gover
no a varare un piano credibi
le Lasciare Bagnoli nelle con
dizioni attuali significa co
struire le premesse per la sua 
chiusura* Il sindacalista inol
tre ncorda che il recente di
rettivo regionale della Cgil si è 
espresso a chiare lettere con
tro un eventuale taglio delle 

capacità produttive del side
rurgico napoletano Come si 
sa, il «Sole 24 ore» aveva attn-
builo nei giorni scorsi al se
gretario confederale Eduardo 
Guanno una dichiarazione poi 
smentita dall'interessato, se
condo la quale bisognava 
chiudere Bagnoli per salvare 
Taranto II consiglio di fabbri
ca, nel corso dell'assemblea 
di len, ha invocato più volte il 
nspetto dell'accordo siglato a 
Roma nel maggio del 1984 
con quell'intesa si autonzzava 
il centro siderurgico napoleta
no ad elevare la propna capa
cità produttiva fino a 2 milioni 
annui di tonnellate di acciaio, 
la quota necessana cioè per 
rendere economicamente 

vantaggiosa la sopravvivenza 
della fabbnea nstrutturata 
Progressivamente sarebbero 
stati assorbiti anche tutti i cas
sintegrati A tutt'oggi gli ope
rai interessati alla Cig sono 
2800 (più della metà dell'or
ganico) 

Un iniziativa pro-Bagnoli è 
stata promossa anche dal sin
daco di Napoli Pietro Lezzi II 
pnmo cittadino ha in agenda 
un appuntamento con l'ammi
nistratore delegato della Finsi
der perche «non consentia
mo - ha dichiarato - che l'a
gonia del siderurgico si perpe
tui senza che si sia mosso un 
dito nelle sedi competenti per 
approntare, come auspichia
mo, un seno e scadenzato 
programma di sviluppo» 

SCONFITTO 
IL CANCRO 

«L'ANNO 19 
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I ' nolo grazi? alla Hit en «I 
"« (•$£• pol iamo allrontare 
il tiimro eome "malattia 
t arabile" 

I ti l ineria, pero. rnluede 
(etnologie avanzate 

\d«-riMidl!\im nlHMHin 
multipli!«ite per 11 milioni 
di famiglie italiani possono 
diventare W miliardi a ia\or< 
della Hitena. della vita 

Se il i ani ro \erra predio 
M ondilo dipt mie da lutti 
an< liv da i< 

i . : 

Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro 

(lotosissime 
StOI NAZIONALI AIRC - 20133 Milano - Via Corridori! 7 

t«l 02 78 18 51 - C C pattala 307372 

0 

J> %, 

$* Hn 

O! 
# *Hr~ 

o #• r i \ 
+ 

=#• #£ 

•s 

•̂ M1**" 

a» 

l i V 

/ 

^JuSaBr* 

tutu» !!>;< misi issimi 
tu«ua»<imaoi«ra 

GALBUSERA 
IL MAGO DELLA BONTÀ'. 

l 'Unità 

Martedì 
8 se t t embre 1987 13 

! 

file:///erra

